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Trama: Ecco a voi la famiglia Stevens, intenta a prepararsi per la consueta 

vacanza annuale sulla costa inglese. I coniugi Stevens hanno visitato Bognor 

Regis per la prima volta durante la luna di miele e, da allora, questo viaggio 

è tradizione: ogni anno, accompagnati dai tre figli, alloggiano nella stessa 

pensione e seguono lo stesso programma accuratamente affinato. La 

pensione Vista mare è sempre più dimessa, ma che felicità prenotare una 

cabina in spiaggia un po' più grande del solito e riscoprire dei luoghi tanto 

cari! Il signor Stevens torna riposato dalle passeggiate solitarie in cui riflette 

sulla propria vita, non priva di delusioni e rimpianti; la signora Stevens fa 

tesoro di un’ora trascorsa seduta in silenzio con il suo bicchiere di porto; la 

ventenne Mary assaggia il romanticismo per la prima volta; il giovane Dick 



evade dal malessere in cui è sprofondato con l’ingresso nel mondo del 

lavoro; il piccolo Ernie ha l’occasione di coltivare la sua passione: i treni e 

le stazioni. Ognuno, in famiglia, si gode questo breve idillio assaporando la 

vacanza momento per momento, consapevole che le cose potrebbero non 

essere le stesse, il prossimo anno. 

 

Autore: Robert Cedric Sherriff (1896-1975). Scrittore, sceneggiatore e 

drammaturgo inglese nato nel Middlesex, ha lavorato in un ufficio 

assicurativo fino a quando, all’inizio della prima guerra mondiale, si è unito 

al reggimento dell’East Surrey. Negli anni Trenta si è trasferito a Hollywood 

per scrivere la sceneggiatura di L’uomo invisibile e successivamente ha 

lavorato a La signora Miniver, Addio, Mr Chips! E molti altri film di 

successo. Ha pubblicato diversi romanzi. Due settimane in settembre, uscito 

nel 1931, è al centro di una grande riscoperta internazionale da quando, 

durante i giorni più bui della pandemia, il premio Nobel Kazuo Ishiguro l’ha 

consigliato ai lettori definendolo un romanzo perfetto per risollevare il 

morale. 


